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RAPPORTO AMBIENTALE

• procedura

• esito della prima conferenza di valutazione 
(scoping)

• principali aspetti ambientali e criticità• principali aspetti ambientali e criticità

• obiettivi e strategie di piano

• la valutazione della coerenza di piano

• la valutazione degli impatti ambientali

• monitoraggio



PROCEDURA



PROCEDURA
FASE 1

• stesura ed approvazione della documentazione tecnica inerente gli Indirizzi 
Strategici della Variante di P.G.T. (D.G.C. n°194 del 13.12.2016)

• deposito del Documento di Scoping

• convocazione ed espletamento 1a conferenza VAS 

Entro 30 giorni chiunque può presentare proprie osservazioni, o fornendo nuovi 
elementi conoscitivi e valutativi.

FASE 2FASE 2

• analisi delle istanze pervenute a seguito dell'avvio della procedura di VAS

• redazione del quadro conoscitivo (punti di forza e dei punti di debolezza del 
territorio comunale)

• approfondimenti in merito alla rete ecologica provinciale e degli ambiti agricoli 

• Approvazione in consiglio comunale del PGT con preventiva controdeduzione delle 
osservazioni



PROCEDURA
FASE 3

• Le scelte di piano: analisi delle alternative proposte nell'ambito del Documento di 
Piano, valutazioni in merito agli ambiti di trasformazioni ed espansione, dei criteri 
di perequazione ed introduzione delle indicazioni progettuali della VAS.

• Stesura conclusiva del rapporto ambientale della VAS e della sintesi non tecnica 

• convocazione della 2A conferenza VAS

• Conclusione pre-adozione della procedura di VAS (parere motivato da parte 
dell'Autorità Competente)dell'Autorità Competente)

FASE 4

• Adozione del PGT in consiglio comunale

• 30 + 30 gg. Osservazioni da parte dei cittadini, ARPA e ATS (entro il 20/08/2018)

• 120 gg. Espressione del Parere di Compatibilità da parte della Provincia di Monza e 
Brianza

• Esame delle osservazioni e dei pareri espressi anche da parte della VAS e 
dell'Autorità Competente VAS con l'espressione del parere motivato finale e della 
dichiarazione di sintesi finale

• consiglio comunale del PGT con preventiva controdeduzione delle osservazioni



ESITO DELLA PRIMA CONFERENZA DI
VALUTAZIONE (SCOPING)

Entro i termini sono pervenute solo 2 
osservazioni scritte:

• da ENEL Distribuzione (10/03/2018);

• dalla Provincia di Monza e Brianza • dalla Provincia di Monza e Brianza 
(13/03/2018);

• oltre il termine del 30/03/2018, da ARPA 
Lombardia (18/04/2018).



ESITO DELLA PRIMA CONFERENZA DI
VALUTAZIONE (SCOPING)

Provincia di Monza e Brianza osservazioni
1) l'approfondimento degli obiettivi strategici del piano legati al: 
• comparto produttivo/commerciale (recente variante di Monza, e quella in corso di Concorezzo);
• comparto produttivo/commerciale per la trasformazione delle aree produttive esistenti, dismesse 

o sottoutilizzate;
• sistema insediativo residenziale, al fine di supportare le scelte più adeguate al fabbisogno;
1) di dar conto del quadro infrastrutturale alla scala comunale, riguardando infrastrutture sia 

ferroviarie che stradali rilevanti, rideterminando gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo 
del piano, e di rispettare i contenuti minimi richiesti dalle Norme di PTCP, i criteri e i parametri del piano, e di rispettare i contenuti minimi richiesti dalle Norme di PTCP, i criteri e i parametri 
contenuti nelle "Linee Guida" di cui all'Allegato 5 alle Norme del PTCP , il Piano Strategico 
provinciale della Mobilità Ciclistica (DCP n. 14/2014) e lo Studio di Fattibilità per l'itinerario 
cicloturistico "Adda";

2) maggiore attenzione alla Rete Ecologica Comunale, ricorrendo alle linee guida fornite dalla DGR 
30 dicembre 2009 n. 10962, oltre che alla RER e alla Rete Verde di ricomposizione Paesaggistica 
provinciale, tenendo conto dello scioglimento del PLIS della Cavallera e della ricostruzione dei 
legami ecologici tra territori meritevoli di tutela;

3) in tema di difesa del suolo e rischio idrogeologico, di far riferimento alle più recenti disposizioni 
del PAI-PGRA e alle prescrizioni sul drenaggio urbano sostenibile;

4) di considerare la norma transitoria che consente di procedere a variante al PGT (a bilancio 
ecologico non superiore a zero) 



ESITO DELLA PRIMA CONFERENZA DI
VALUTAZIONE (SCOPING)

L'U.O. C. Agenti Fisici dei Dipartimenti di Milano e Monza Brianza 
dell'ARPA  Lombardia

• definire nel RA le funzioni da insediare anche dal punto di vista
quantitativo (dimensionamento del piano) e non solo localizzativo;

• accertare la presenza di eventuali aziende RIR presenti nel territorio
dei comuni contermini che possono avere aree di danno ricadenti
all'interno del territorio comunale;all'interno del territorio comunale;

• richiamare l'art. 18, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., allo scopo di
integrare il quadro conoscitivo con gli esiti dei monitoraggi
effettuati e di individuate le modalità, le responsabilità e la
sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione
del monitoraggio;

• suggerire l'utilizzo del sistema di indicatori definito DPSIR
(Determinanti - Pressioni - Stato - Impatti - Risposte).



ESITO DELLA PRIMA CONFERENZA DI
VALUTAZIONE (SCOPING)

SCMA ed enti interessati presenti:

• Comune di Biassono,

• Comune di Arcore,

• Brianzacque (ing. Ferraro),• Brianzacque (ing. Ferraro),

• Parco Valle del Lambro,

• Provincia di Monza e Brianza (arch. Grillini),

• Comitato locale

• gruppo di progettazione del piano (arch. Monza).



Aspetti positivi Vulnerabilità Criticità

Qualità dell'aria

• elevata densità di emissioni di • il trasporto su strada:

PM10 primario, NOx e COV; responsabile per quasi l'80% 

• situazione meteorologica 

avversa per la dispersione degli 

inquinanti;

delle emissioni di monossido di carbonio, per oltre 

metà di quelle di polveri, ossidi di azoto e sostanze 

acidificanti e per quasi un terzo della produzione di gas 

serra e ammoniaca;

• alta densità abitativa, di attività 

industriali e di traffico

• le combustioni legate agli impianti di riscaldamento: 

contribuiscono per oltre la metà alla produzione di 

biossido di zolfo e sono responsabili di più del 40% 

delle emissioni di gas serra e protossido di azoto;

• l'estrazione e la distribuzione di combustibili è 

responsabile per la quasi totalità del rilascio di metano in 

atmosfera;

• l'agricoltura contribuisce per più del 60% alle • l'agricoltura contribuisce per più del 60% alle 

emissioni di ammoniaca;

• l'uso dei solventi dà un contributo significativo alla 

produzione di composti organici volatili (quasi il 70%) e 

dei precursori dell'ozono (quasi la metà);

• concentrazioni elevate e superamento dei limiti di 

legge per il particolato fine (PM1 0) e gli ossidi di azoto 

(NOx)

Stato e gestione delle acque

• il depuratore consortile presenta una capacità di trattamento 

residua;

• stabilità dell'andamento e della profondità della falda;

• impatto antropico ridotto 

con moderate condizioni di 

disequilibrio del bilancio 

idrico in cui tuttavia non si 

verificano condizioni di 

sovra sfruttamento della 

falda.

• presenza sul territorio di 8 

pozzi pubblici e 27 pozzi 

privati attivi

• situazione di scarsa qualità delle acque del Lambro;

• qualità scadente per parte degli acquiferi del 

territorio;



Assetto territoriale

• pressione insediativa;

• pressione infrastruttura/e.

• presenza di elevate superfici continue 
industriali e commerciali;

• fenomeni di promiscuità residenziale-
produttiva;

• territorio agricolo fortemente ridotto e
caratterizzato da modesto valore ecosistemico.

Suolo e sottosuolo

• recupero e riutilizzo di aree dismesse. • presenza di estese superfici impermeabilizzate;

• sul territorio sono presenti due siti contaminati, 
soggetti a procedure di bonifica.

EcosistemaEcosistema

• Territorio comunale interessato dalla presenza del Parco 

della Valle del Lambro e dell'ex PLIS (Parco della 
Cavallera);

• la rete ecologica provinciale individua alcuni elementi di 

connessione, il principale dei quali è costituito dall'asse 
del Lambro;

• il territorio comunale è

esposto ad un complesso

eterogeneo di pressioni

antropiche, derivanti in

massima misura dal sistema

insediativo della conurbazione

milanese

• riduzione quantitativa degli elementi strutturali, 

loro semplificazione, frammentazione determinata 

dalle infrastrutture e dalla diffusione delle aree 

urbanizzate

Rischio naturale ed antropico

• rischio sismico irrilevante. • rischio idraulico.

• Assenza di stabilimenti a

rischio di incidente rilevante

Radiazioni non ionizzanti

• Assenza di superamenti dei valori di riferimento per i campi 

elettromagnetici

• Presenza di elettrodotti a media tensione sul 

territorio comunale e ad alta tensione lungo il 



SISTEMA INSEDIATIVO

Saturazione urbana della provincia di Monza:

la sup. complessiva territori non costruiti =
37,9%

i territori con grado di occupazione urbana oltre la soglia del 50% sono
colorati in rosa

(Fonte: PTCP Provincia di Monza e Brianza – Relazione di Piano)



QUALITÀ DELL'ARIA
sostanze inquinanti

• la quasi totalità delle emissioni di biossido di zolfo (SO2) è dovuta alle combustioni, per l’82% dalla 
combustione nell’industria e per il 9% dalla combustione non industriale;

• la principale fonte di emissione di biossido di azoto (NOX) è il trasporto su strada (69%), seguita 
dalle combustioni industriali e non (entrambe 12%);

• l’uso di solventi contribuisce per il 67% alle emissioni (COV), seguito dal trasporto su strada (10%);
• per il metano (CH4) le emissioni più significative sono dovute, per il 71%, a processi di estrazione e 

di distribuzione dei combustibili e, per il 17%, al trattamento e smaltimento dei rifiuti;
• il maggior apporto di monossido di carbonio (CO) è dato dal trasporto su strada (60%), seguito dalla 

combustione non industriale (33%);
• i contributi principali in termini di anidride carbonica (CO ) sono costituite dalle combustioni • i contributi principali in termini di anidride carbonica (CO2) sono costituite dalle combustioni 

industriali e non industriali (rispettivamente 24% e 37%) e dal trasporto su strada (37%);
• il maggior contributo percentuale di protossido di azoto (N2O) è dovuto al trasporto su strada (27%) 

e all’agricoltura (27%), seguono le combustioni non industriali e il trattamento e lo smaltimento dei 
rifiuti (entrambi 17%);

• le emissioni più significative di ammoniaca (NH3) sono dovute per l'80% all’agricoltura e per il 14% 
al trasporto su strada;

• le polveri (PM2.5, PM10 e PTS), sia grossolane che fini, sono emesse principalmente dal trasporto 
su strada (dal 30 al 36%) e dalle combustioni non industriali (dal 27 al 35%);

• CO2 eq (totale emissioni di gas serra in termine di CO2 equivalente): come per l'anidride carbonica i 
contributi principali sono le combustioni industriali e non (60%) e il trasporto su strada (37%);

• le principali cause di emissione dei precursori dell'ozono (O3) sono l’uso di solventi (39%), il 
trasporto su strada (34%) e le combustioni industriali e non (15%).

• Le emissioni totali di sostanze in grado di contribuire all'acidificazione delle precipitazioni sono 
costituite dal trasporto su strada (56%) e dalle varie forme di combustione (27%).



QUALITÀ DELL'ACQUA

CRITICITA’ LOCALI

�contaminazione da idrocarburi aromatici in
corrispondenza del settore sud-orientale dell’area
inquinamenti delle acque sotterranee relativi all'areainquinamenti delle acque sotterranee relativi all'area
“Lombarda Petroli”

(barriera idraulica per la messa in sicurezza della falda
che contiene l’inquinamento, confinandolo quasi
totalmente all’interno del perimetro dell’area di
bonifica)



QUALITÀ DELL'ACQUA



QUALITÀ DELL'ACQUA
Qualità delle acque superficiali

Corso d'acqua Comune CLASSE LIMeco

Fiume Lambro Castelmarte (CO) ELEVATO

Fiume Lambro Lasnigo (CO) ELEVATO

Fiume Lambro Merone (CO) ELEVATO

Fiume Lambro Lesmo (MB) BUONO

(Fonte: Rapporto sullo stato dell'Ambiente in Lombardia - Anno 2014)

In comune di Brugherio, inoltre, vengono scaricate nel corso d’acqua le acque in uscita 
dall’impianto di depurazione di Monza – San Rocco, a servizio di una popolazione pari a 
circa 626.500 Abitanti Equivalenti che comprende anche quella di Villasanta.



SUOLO
AREE APERTE

• occupate, in genere, da seminativi (extraurbane) 

• aziende agricole di dimensioni limitate, con superficie 
nettamente inferiore alla media provinciale.

VEGETAZIONE NATURALE 

• limitata a piccoli frammenti, isolati e raccolti in siepi o • limitata a piccoli frammenti, isolati e raccolti in siepi o 
filari, costituiti prevalentemente da vegetazione 
arbustiva e arborea. 

• presenza di prati permanenti, soprattutto lungo il corso 
del fiume Lambro

INDICAZIONI PER LAPIANIFICAZIONE 

• Evitare il Consumo di suolo



SUOLO



RETE ECOLOGICA

Opportunità legate alla programmazione
concordata tra le amministrazioni locali (PLIS e
altre):

• ricostruzione paesaggistica e ambientale• ricostruzione paesaggistica e ambientale

• realizzazione della rete verde 

• adeguato utilizzo delle opere di mitigazione e 
compensazione delle nuove infrastrutture, 



RETE ECOLOGICA



RUMORE

Piano di classificazione acustica (D.G.C. 195 
28/03/2017)

CRITICITA’ per superamento del limite indicato

• traffico autoveicolare lungo la SP 58 (via • traffico autoveicolare lungo la SP 58 (via 
Edison) e traffico ferroviario lungo linea MI-BG 
per la classe IV (Aree di intensa attività 
umana)

• attraversamento del centro storico (a senso 
unico) in pavèe, inserito in classe III



RUMORE



RISCHIO

• Assenza di eventi tellurici confermata delle
carte di distribuzione dei terremoti nel tempo

• Il comune ricade in zona sismica 3 a "sismicità
bassa" (D.G.R. n. X/2129 del 16/07/2014), in bassa" (D.G.R. n. X/2129 del 16/07/2014), in 
vigore dal 14 ottobre 2015

• Assenza di stabilimenti a Rischio di Incidente 
Rilevante



RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

3 impianti a rischio nei comuni viciniori ma tutti
ricadenti all'interno della Soglia Inferiore di
rischio: 

• ICROM S.p.A. (Concorezzo) - prodotti
farmaceutici; farmaceutici; 

• ACS DOBFAR S.p.A. (Vimercate) - prodotti
farmaceutici; 

• TECNOFINITURE S.p.A. (Arcore) - trattamento di
metalli mediante processi elettrolitici o chimici; 
nonostante l'impianto sia ubicato non lontano dal
confine, non desta alcuna preoccupazione.



RADIAZIONI 
Radiazioni ionizzanti

• Presenza di cesio 137 e stronzio 90 nelle 
ricadute umide e secche nei prelievi di suolo 
in provincia, dovuta alle conseguenze 
dell'incidente di Chernobyl nel 1986 e dei test 
nucleari in atmosfera degli anni '60nucleari in atmosfera degli anni '60

• livelli costanti da diversi anni

• non vi è alcuna evidenza di nuove situazioni di 
contaminazione radioattiva dell'ambiente 
(ARPA Lombardia)



RADIAZIONI 
Radiazioni non ionizzanti

Impianti ad alta frequenza (potenza ridotta)

• telefonia cellulare (stazioni radio-base -SRB)

• radiotelevisione, con potenze emissive più 
elevateelevate

• Nessun superamento dei valori dal 1998 ad 
oggi (ARPA Lombardia)

vicinanze.



RADIAZIONI 
Radiazioni non ionizzanti



RADIAZIONI 
Radiazioni non ionizzanti

Impianti a bassissima frequenza (potenza elevata)
• elettrodotti (linee elettriche, sottostazioni e cabine di 

trasformazione) 
• Per le linee elettriche, maggiore è la tensione e la 

corrente circolante, maggiore è l’entità del campo 
magnetico prodotto e quindi presente nelle vicinanze.
corrente circolante, maggiore è l’entità del campo 
magnetico prodotto e quindi presente nelle vicinanze.

INDICAZIONI PER LAPIANIFICAZIONE 
• non compatibilità di edifici adibiti a permanenza 

superiore alle quattro ore con le fasce di rispetto delle 
linee elettriche 

• la presenza deve essere considerata nella 
pianificazione dell’uso del territorio stesso



RADIAZIONI 
Radiazioni non ionizzanti



OBIETTIVI E STRATEGIE DI PIANO
Obiettivi

• Attualizzazione delle previsioni

• Grandi strategie urbane

• Approccio

• Salvaguardia della piattaforma produttiva

• Rete ecologica

• Adeguamento PTCP



GLI OBIETTIVI E LE STRATEGIE DI PIANO
Scelte strutturali

• Sostegno all'economia locale

• Riattivazione delle grandi aree degradate

• Riduzione del consumo di suolo

• Ampliamento del Parco Valle Lambro

• Semplificazione





RETE ECOLOGICA

INDICAZIONI PER LAPIANIFICAZIONE 

• collegamento lungo il margine di pianura est 
dal Parco Est delle Cave fino al Parco dei Colli 
Briantei, attraverso la CavalleraBriantei, attraverso la Cavallera



LA VALUTAZIONE DELLA COERENZA DI PIANO
Coerenza esterna

Coerenza tra obiettivi di Documento di Piano e 
Obiettivi

• tematici del Piano Territoriale Regionale

• del sistema territoriale metropolitano (PTR)• del sistema territoriale metropolitano (PTR)

• del sist. ambientale della pianura irrigua (PTR) 

• del Piano Terr. di Coord. Prov. di Monza

• del Piano Terr. di Coord. PR Valle del Lambro



LA VALUTAZIONE DELLA COERENZA DI PIANO
Coerenza interna

Coerenza tra obiettivi e le azioni del Documento 
di Piano
OBIETTIVI E 

STRATEGIE DEL PGT

AMBITI DI TRASFORMAZIONE DEL DDP

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Attualizzazione delle 
previsioni ++ ++ . . ++ ++ ++ . ++ . . ++ . ++

Grandi strategie urbane ++ . . . . ++ . . . . ++ ++ ++ +A

Approccio . . . . . . . . . . . . . .

Salvaguardia della 
piattaforma produttiva ++ . . . . . . . . . ++ ++ ++ .

Rete ecologica . . . . . . . . . . ++ . +A +A

Adeguamento PTCP ++ . . ++ . ++ . . . . ++ . +A -



AMBITO DI TRASFORMAZIONE - AT14 

Rete verde di ricomposizione paesaggistica (Vincolo PTCP)



LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
Criteri di sostenibilità ambientale (CSA)

Ambiti di trasformazione del DdP

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

1. Tutela della qualità dei suoli e contenimento del consumo di 

suolo 
+ . ++ ++ . + + + + ++ ++ . ++ --

2. Riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e 

mantenimento delle concentrazioni di inquinanti al di sotto di 

limiti che escludano danni alla salute umana, agli ecosistemi e 

al patrimonio monumentale

. . . . . . . . . . . . . .

3. Riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra . - . - . . . . . . . . . -

4. Conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche . . . + . . . . . . . . . .

5. Riduzione dell’inquinamento acustico e riduzione della 

popolazione esposta 
. . . . . . . . . . . . . .

6. Riduzione dell’impiego di  energie non rinnovabili e 

incremento dell'utilizzo di sistemi di produzione di energia da 

fonti rinnovabili

. . . . . . . . . . . . . .

7. Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il 

trasporto pubblico e favorendo la mobilità sostenibile
. . . . . . . . . . . . . .

8. Conservare e migliorare la qualità dell'ambiente urbano, 

delle risorse storiche e culturali
++ . ++ + ++ ++ + . + ++ ++ ++ + .

9. Riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali e sul 

suolo a destinazione agricola
. . - - - + . . . . . . . -

10. Sensibilizzare alle problematiche ambientali, allo sviluppo 

dell’istruzione e della formazione in campo ambientale e 

promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che 

comportano uno sviluppo sostenibile

. . . . . . . . . . . . . .



AMBITI DI TRASFORMAZIONE – AT4-5-6 

1) Rischio idraulico R4

2) Parco Regionale della Valle del Lambro

3) Fascia di rispetto di 150 ma dalla sponda del corso d'acqua (Vincolo

paesaggistico D.lgs 42/2004 art. 142 lett. c)

4) Aree industriali per trasformazioni d'uso. Verifica secondo D.Lgs.

152/06 parte IV - Siti contaminati

5) Rete verde di ricomposizione paesaggistica (Vincolo PTCP) – AT6



MONITORAGGIO
OBIETTIVI E STRATEGIA DEL PMA

• controllare gli impatti significativi 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione del 
“PGT”

• verificare il raggiungimento degli obiettivi di • verificare il raggiungimento degli obiettivi di 
protezione ambientale prefissati

• individuare tempestivamente gli impatti 
negativi imprevisti e le opportune misure 
correttive da adottare



MONITORAGGIO
DPSIR

modello DPSIR (Driving forces, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte) sviluppato 
dall'Agenzia Europea per l'Ambiente (EEA) che consente di organizzare in modo 
sistematico le informazioni contenute negli indicatori, facilitando la comprensione 
e l'interpretazione del complesso di relazioni che intercorrono tra attività umane e 
stato dell'ambiente. Lo schema DPSIR si basa infatti su una struttura di relazioni 
causali che legano tra loro:

• "Driving forces", attività umane e settori economici che originano i fattori di 
pressione;pressione;

• "Pressioni" ovvero i fattori di pressione sull'ambiente (emissioni, rifiuti, ecc.), 
determinati direttamente o indirettamente dalle attività umane;

• "Stato", inteso come qualità e grado di conservazione delle componenti ambientali 
(aspetti fisici, chimici, biologici);

• "Impatti" ovvero gli effetti delle attività umane su ecosistemi, salute, possibilità di 
fruizione delle risorse naturali;

• "Risposte" ovvero le politiche ambientali e settoriali, iniziative legislative, 
pianificazione, volti a prevenire, controllare, mitigare i cambiamenti dell'ambiente



MONITORAGGIO
STRUMENTI

• “indicatori di contesto”, finalizzati ad 
evidenziare l’evoluzione del quadro 
ambientale di riferimento derivante 
dall’attuazione del Pianodall’attuazione del Piano

Fattori ambientali Obiettivi di sostenibilità OBS Indicatori di contesto

Aria e fattori climatici Protezione dell'atmosfera

Ridurre progressivamente

l'inquinamento

atmosferico

Ridurre le emissioni di gas a effetto

serra

Emissioni di PM10 (t/a) (P)

Emissioni di NOx (t/a) (P)

PM10 N° superamenti del limite di 

50 ^g/m3  (S)

NO2 98° percentile< 200 |g/m3 (S)

NO2 rispetto limite 40 |g/m3 di 

protezione della salute umana(S)

O3 N° superi della soglia di 

informazione di 180 |jg/m3 (S)

O3 N° superi della soglia per la 

protezione della salute umana di 120 

|g/m3(S) Emissioni di CO2 totali P) 

Emissioni di CO2 procapite (P) % 

attività con certificazione 

ambientale (R)



MONITORAGGIO
STRUMENTI

• “indicatori di controllo”, finalizzati ad 
evidenziare la performance ambientale 
prodotta dall’attuazione degli interventi 
previsti dal Piano in rapporto agli obiettivi di previsti dal Piano in rapporto agli obiettivi di 
protezione ambientale prefissati 

Sistema infrastrutturale Completamento della rete portante (km realizzati sul totale previsto)

Km di piste ciclabili realizzate sul totale previsto

% di piste ciclabili in rapporto alla rete stradale comunale

Frequenza media giornaliera n. mezzi/h

N°. corse extraurb/gg x 1000 ab

N° incidenti stradali sulle strade comunali

N° di linee e di fermate del trasporto locale

N° parcheggi sul territorio comunale

N° parcheggi interscambio/ totale della dotazione comunale

Sistema ambientale % attuazione parchi previsti (R)

paesistico % attuazione della valorizzazione dei Plis

Km di rete ecologica realizzata sul totale

Incremento della lunghezza di siepi e filari

N° nuclei storici/rurali recuperati (R)

N° nuclei storici/rurali abbandonati (S)



MONITORAGGIO
SOGGETTI, RUOLI E RESPONSABILITÀ

Ruoli e Resposabilità

Autorità

Procedente

• coordina le attività del PMA;

• popola il sistema degli indicatori di contesto e di prestazione. Per tale attività, ove necessario, si 

avvarrà del supporto dell’ARPA Lombardia;

• controlla gli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano;

• valuta la performance ambientale del Piano e verifica il grado di conseguimento degli obiettivi di 

protezione ambientale;

• redige il rapporto di monitoraggio ambientale. Per tale attività, ove necessario, si avvarrà del 

supporto dell’ARPA Lombardia;supporto dell’ARPA Lombardia;

• individua misure correttive onde prevenire eventuali effetti negativi imprevisti;

• pubblica il RMA sul proprio sito web e lo trasmette all’autorità competente e all’ARPA 

Lombardia, affinché facciano lo stesso.

Autorità

Competente

• prende atto del RMA;

• verifica il grado di conseguimento degli obiettivi di protezione ambientale;

• pubblica il RMA sul proprio sito web.

ARPA

Lombardia

• supporta, ove richiesto, l’autorità procedente nel popolamento del sistema degli indicatori di 

contesto e    prestazionali;

• supporta, ove richiesto, l’autorità procedente nella individuazione tempestiva di criticità onde 

prevenire eventuali effetti negativi imprevisti;

• supporta, ove richiesto, l’autorità procedente nella redazione del RMA;

• prende atto del RMA;

• pubblica il RMA sul proprio sito web.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


